
Tempo di apprendimento: 3 ore

Livello di difficoltà ( basso): 

Sistema competenze: apprendimento dei concetti di base sulla valorizzazione 

dei prodotti tipici

Sistema di valutazione dei risultati: schede a risposta multipla

Introduzione



Cenni introduttivi alla valorizzazione 
dei prodotti tipici

Il prodotto agroalimentare tipico è un prodotto che presenta alcuni attributi di qualità unici che sono
espressione delle specificità di un particolare contesto territoriale

legame col territorio

assume un’importanza crescente per il consumatore in quanto condensa un insieme di informazioni circa la
specificità dei fattori e dei processi di produzione impiegati in una determinata area di produzione, e la
specificità degli attributi propri del prodotto.



La valorizzazione dei prodotti tipici non è altro che un ’ attività particolarmente

complessa in virtù di alcune delle caratteristiche di questi prodotti, prime fra

tutte la dimensione collettiva e il forte legame con il territorio

I prodotti agroalimentari tipici sono il risultato di un processo produttivo che

fa ampio uso di risorse specifiche locali che ne determinano le peculiarità

degli attributi di qualità.



Il legame col territorio può dunque essere riferi-to anche agli aspetti di

cultura e di identità locale. Il legame tra il prodotto tipico e il territorio deriva

infatti non solamente dalle specificità pedoclimatici che e dal suo stretto

legame con fattori produttivi specifici e localizzati, sia di tipo materiale (,

varietà vegetali o razze locali) che immateriale (conoscenza contestuale

degli attori locali);

Il legame deriva anche dalla cultura locale, quando il prodotto tipico

caratterizza la “memoria storica” della popolazione locale e rappresenta per

essa un elemento identitario. L’elemento culturale e identitario assume allora

una importantissima valenza catalizzatrice della volontà della collettività

locale di preservare il prodotto, e rafforza i percorsi di valorizzazione che

vengono attivati localmente.



il legame tra prodotto e territorio deve essere continuamente re-

interpretato alla luce dei cambiamenti del contesto locale e globale, ed è

proprio la collettività locale che si deve fare garante del mantenimento

dell’autenticità del prodotto e della permanenza dell’uso delle risorse

specifiche locali che conferiscono il carattere unico e irripetibile al prodotto.

Tradizione 
Innovazione 



Un prodotto agroalimentare tipico è dunque l’esito di un processo storico

collettivo e localizzato di accumulazione di conoscenza contestuale che si

fonda su di una combinazione di risorse territoriali specifiche sia di natura fisica

che antropica che dà luogo a un legame forte, unico e irriproducibile col

territorio di origine.



Il legame al territorio deve essere concepito in funzione del prodotto che si

prende in considerazione, e può attingere a diverse componenti e aspetti

della tipicità che fanno riferimento alla dimensione ambientale e delle

risorse specifiche locali, alle tecniche di produzione, condizionamento e

trasformazione, agli aspetti culturali e sociali locali nonché ai fattori storici

che accompagnano le traiettorie evolutive del prodotto stesso. Il legame

col territorio deve essere concepito anche come qualcosa di dinamico e

non di statico e immutabile.



1. la specificità delle risorse locali (naturali e umane) impiegate nel 

processo produttivo;

2. la storia e la tradizione produttiva;

3. la dimensione collettiva e la presenza di conoscenza condivisa a livello 

locale;

4. il legame con l’ambiente geografico. 

Quattro sono le dimensioni rilevanti nel determinare la tipicità del 

prodotto agroalimentare: 

L’uomo è colui il quale sistematizza il 

tutto



In termini più generali la valorizzazione sta a indicare un

miglioramento della posizione complessiva di un prodotto sul

mercato tale da conseguire l’aumento dei redditi netti conseguiti

dal produttore in conseguenza dell’aumento dei prezzi di

vendita del prodotto e/o del volume di vendite aziendali.



La valorizzazione è quindi alla base della vitalità e dell’evoluzione

dell’impresa, e conseguente- mente dei sistemi territoriali di imprese, in

quanto consente la remunerazione dei fattori produttivi e delle risorse

impiegate nel processo di produzione dei prodotti stessi.



Il termine “valorizzazione” per estensione viene utilizzato anche per 

indicare tutto l’insieme di obiettivi strumentali volti a perseguire 

l’obietti- vo generale dell’aumento del valore del bene, e le attività 

che consentono il loro raggiungimento. 



Tra gli obiettivi strumentali vi sono, ad esempio:

• la definizione e l’innalzamento della qualità del prodotto,

anche mediante la modifica dei suoi attributi e il loro controllo

nel corso del pro- cesso produttivo;

• il miglioramento della percezione complessiva della qualità

del prodotto da parte della società e del mondo del consumo,

anche mediante l’impiego di strumenti di garanzia della

qualità;

• il miglioramento nell’atteggiamento verso il prodotto da parte

della distribuzione e degli altri soggetti che si trovano tra il

produttore e il consumatore finale.



La valorizzazione è, dunque, il risultato di una strategia degli stakeholder’s coinvolti nel prodotto tipico,

e può essere idealmente scomposto in alcune aree strategiche tra loro strettamente collegate ma non

necessariamente consecutive, ciascuna delle quali caratterizzata da un obiettivo generale e articolabile a

sua volta in una pluralità di sottofasi e di pos-sibili azioni e iniziative


